LE EDIZIONI DI OBBINK E JANKO

Negli anni 80 del novecento alcuni studiosi si sono resi conto della necessità di riportare tutte le scorzature dei papiri trattati con il metodo Paterni alla loro unità originaria di rotolo.

Durante il lavoro effettuato nel ‘700 infatti, le varie scorze erano state numerate secondo sequenze non coerenti. Proprio per questo lo stesso Filodemo fu per molto tempo considerato un filosofo confusionario e disordinato.

Il processo di ricostruzione dei testi e di ricomposizione dei frammenti non può quindi prescindere dalla “storia materiale” del supporto stesso. Non potendo ricostruire il processo di scorzatura per la mancanza di descrizioni dello stesso, i due editori hanno dovuto considerare le caratteristiche interne al testo per poter ricostruire la sequenza esatta dei frammenti.

Il problema principale viene dal fatto che i vari frammenti non hanno numeri di inventario coerenti e questo perché si lavorava a più rotoli contemporaneamente. Una volta individuato però il numero di sequenza appartenente alle due metà del cilindro sezionato (destra e sinistra ma a volte anche superiore e inferiore di ognuno dei due lati) il processo di ricostruzione è semplificato.

Per procedere a questo fondamentale riconoscimento delle due porzioni di un unico cilindro devo però procedere analizzando essenzialmente le caratteristiche testuali e paleografiche

Gli elementi utili sono perciò:

· L’esame paleografico, considerando anche e soprattutto lo stile di scrittura del papiro

· Gli elementi per così dire bibliologici ossia riferibili all’impaginazione, alle spaziature, alle dimensioni delle colonne ecc…

· In più se sono fortunata e il papiro non è stato ancora letto o è stato riavvolto dopo la lettura, nel midollo, ossia nella parte finale del testo, al centro del rotolo, ritroverò alla fine dell’ultima colonna le indicazioni con il nome dell’autore e del titolo dell’opera contenuta nel rotolo

Una ulteriore complicazione è dovuta però al fatto che numerosi testi diversi sono stati scritti dalla stessa mano. È importante capire quindi che non tutti i frammenti attribuibili alla stessa mano fanno parte di una medesima opera.

L’edizione curata da Janko – “Sul far poesia”: illustrazione della ricostruzione dell’unità del rotolo

Ricostruendo il processi di smontaggio effettuato dal Paterni, Janko propone il suo schema della ricostruzione

· Sezione A

· è visibile il midollo che è stato srotolato

· le due parti laterali sono divise ulteriormente in una porzione superiore e inferiore

· sezione B

· sono visibili lo smontaggio di ognuna di queste quattro parti e i numeri di inventario ad esse assegnati

L’edizione curata da Obbink – “Sul culto degli dèi”:illustrazione della ricostruzione dell’unità del rotolo

Il disegno della sua ricostruzione presenta una sezione trasversale del rotolo.

Da notare che:

· i tagli verticali procurano dei danni al rotolo con conseguente perdita di porzione del testo

· un ampio danno viene prodotto nella parte interna del rotolo (come si vede sul taglio di destra).

